Documento esplicativo allegato al Questionario 2009 – Veneto sulla valutazione e gestione della qualità dell’aria previsto dalla Direttiva Quadro 96/62/CE e Direttive 99/30/CE, 00/69/CE, 2002/3/CE, 2004/107/CE
Nella prima parte del presente documento è descritta la metodologia in base alla quale è stata realizzata la zonizzazione del territorio regionale del Veneto. Tale zonizzazione copre l’intero territorio ed è stata oggetto di un provvedimento della Regione Veneto (Delibera della Giunta Regionale n. 3195 del 17.10.2006). 
Nella seconda parte del documento sono riportate le necessarie precisazioni relative ad alcuni moduli del questionario.
Non vengono riportate le informazioni di cui alla Direttiva 2008/50/CE All.1 parte B, che trattano fonti diverse dalle misurazioni, in quanto tutte le informazioni riportate nel questionario derivano da misurazioni in siti fissi o indicative.
Infine sono elencati tutti gli allegati inviati insieme al questionario.
1. Zonizzazione del territorio regionale del Veneto

La Regione Veneto, con il supporto tecnico di ARPAV - Osservatorio Regionale Aria, ha elaborato una metodologia finalizzata alla classificazione di ciascun comune della regione in base al regime di qualità dell’aria, permettendo così di stabilire a livello locale le criticità e il piano più appropriato da applicare. 

Tale classificazione rappresenta uno strumento utile per le autorità competenti al fine di intraprendere azioni comuni finalizzate al contenimento dell’inquinamento atmosferico. 

La metodologia classifica i comuni in base alla densità emissiva (quantità di inquinante su unità di superficie) di PM10 primario e secondario. La componente secondaria del PM10 è stata stimata a partire dalle emissioni di gas precursori (ossidi di azoto NOX, ammoniaca NH3, ossidi di zolfo SOX, composti organici volatili COV, protossido d’azoto N2O) moltiplicati per opportuni coefficienti che quantificano il contributo ai fini della formazione di PM10 secondario. 

La formula applicata per il calcolo della densità emissiva di PM10 è la seguente: 

Densità emissiva PM10tot = (100% Emissione PM10 primario + 50% Emissione NOX + 50% Emissione NH3 +50% Emissione SOX + 20% Emissione N2O + 20% Emissione COV) / superficie comunale
I dati di emissione per ciascun inquinante e per ciascun comune sono stati ottenuti a partire dal database delle emissioni provinciali elaborato, con approccio top down, dall’APAT (Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e per i servizi Tecnici) ora ISPRA e relativo all'anno 2000; la successiva disaggregazione a livello comunale è stata elaborata dall'Osservatorio Regionale Aria. 

Sono state definitive tre soglie di densità emissiva di PM10, rispetto alle quali classificare i comuni: 

· < 7 t/anno kmq; 

· tra 7 e 20 t/anno kmq; 

· > 20 t/anno kmq. 

A seconda del valore di densità emissiva calcolata, i comuni vengono assegnati a distinte tipologie di area, come descritto nella tabella seguente: 

	ZONA
	DENSITA' EMISSIVA DI PM10

	A1 Agglomerato
	Comuni con densità emissiva di PM10 > 20 tonn/anno kmq

	A1 Provincia
	Comuni con densità emissiva di PM10 tra 7 e 20 tonn/anno kmq

	A2 Provincia
	Comuni con densità emissiva di PM10 < 7 tonn/anno kmq

	C Provincia
	Comuni con altitudine superiore ai 200 m s.l.m.

	Z.I. PRTRA
	Comuni caratterizzati dalla presenza di consistenti aree industriali


In corrispondenza a ciascuna tipologia di area devono essere applicate specifiche misure volte a riportare lo stato della qualità dell’aria entro livelli di non pericolosità per la salute umana. 
I comuni con densità emissiva <7 t/anno kmq sono inseriti nelle aree “A2 Provincia”. A questi comuni devono essere comunque applicate misure finalizzate al risanamento della qualità dell’aria. 

I comuni con densità emissiva compresa tra 7 e 20 t/anno kmq sono inseriti nelle aree “A1 Provincia”. Ad essi devono essere applicate misure finalizzate al risanamento della qualità dell’aria e se necessario, piani di azione di natura emergenziale. 

I comuni con densità emissiva >20 t/anno kmq sono inseriti nelle aree “A1 Agglomerato”. In corrispondenza a queste aree devono essere applicate misure finalizzate al risanamento della qualità dell’aria e piani di azione di natura emergenziale. 

Ai comuni con altitudine superiore ai 200 m s.l.m. viene attribuita la classificazione “C Provincia”. Nei comuni così definiti non sono applicati piani di Risanamento o di Azione in quanto al di sopra di tale quota si ritiene che il fenomeno dell’inversione termica permetta un basso accumulo delle sostanze inquinanti; di conseguenza lo stato della qualità dell’aria è buono. 
Si precisa, che nella zona “C Provincia”, analogamente alle altre zone individuate, sono regolarmente effettuati monitoraggi sia mediante stazioni fisse che mediante campagne con mezzi mobili al fine della verifica dello stato della qualità dell’aria. I risultati dei monitoraggi permettono di confermare, o meno, lo stato della qualità dell’aria stimato per ciascun comune con la metodologia sopra descritta. Si precisa inoltre che alla zona “Z.I. PRTRA” appartengono i comuni entro i quali sono presenti consistenti aree industriali. In questi comuni devono essere applicate azioni specifiche mirate all’abbattimento degli inquinanti emessi dagli impianti produttivi.  

La figura seguente riporta l’applicazione della metodologia descritta con l’attribuzione dei comuni alle specifiche zone a seconda della densità emissiva di PM10. Ad ogni zona è stato associato uno specifico colore per agevolare la lettura della cartina. Tale zonizzazione corrisponde a quella approvata con DGR 3195/2006.
Figura 1 – Zonizzazione del territorio regionale (DGR 3195/2006).
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Si precisa che nel questionario, alle zone industriali Z.I., è stata assegnata la classificazione “A1 Provincia” (area di colore rosso). Dalla cartina emergono quattro agglomerati (Agglomerato A1 – Venezia Treviso, Agglomerato A1 – Padova, Agglomerato A1 – Verona, Agglomerato A1 – Vicenza). Complessivamente sono state quindi individuate n. 7 zone, di seguito elencate:

1. Agglomerato A1 Venezia-Treviso: IT0501

2. Agglomerato A1 Padova: IT0502

3. Agglomerato A1Vicenza: IT0503

4. Agglomerato A1Verona: IT0504

5. Zona A1 Provincia: IT0505

6. Zona A2 Provincia: IT0506

7. Zona C Provincia: IT0507
La Figura 2 riporta le zone definite nell’ambito del questionario 2008 sulla valutazione e gestione della qualità dell’aria previsto dalla Direttiva Quadro 96/62/CE e Direttive 99/30/CE, 00/69/CE, 2002/3/CE, 2004/107/CE. Tali zone vengono confermate anche per il questionario 2009.
Figura 2. Localizzazione delle zone definite nel questionario 2008 sulla valutazione e gestione della qualità dell’aria (Direttiva Quadro 96/62/CE e Direttive 99/30/CE, 00/69/CE, 2002/3/CE, 2004/107/CE).
[image: image2.jpg]1T0507 Regione del Veneto
Zone definite per

Questionario Qualita dell'Aria
Anno 2008

dt

IT0505

‘. 1T0503 Legenda:

ITo504 h Il Agglomerato Venezia-Treviso: IT0501
Il Agglomerato Padova: IT0502

Il Agglomerato Vicenza: IT0O503

Il Agglomerato Verona: IT0504

Zona A1 Provincia: IT0505

] Zona A2 Provincia: IT0506

[ Zona C Provincia: IT0507

* Scala 1 : 1.200.000

i3





2. Precisazioni relative ad alcuni moduli del questionario
Modulo 2
La popolazione riportata alla riga 8 si riferisce al censimento ISTAT (2008). Alla riga 11 sono riportati i nomi degli shape files (allegati al questionario) e che permettono di individuare la localizzazione (confini) di ciascuna zona.
Modulo 3
Come indicato nella colonna di commento, le stazioni aventi funzioni relative alla protezione della vegetazione, oltre alla protezione della salute, sono:
	EoI station code
	Local station code
	Zone code
	Function of station

	IT1791A
	Asiago-Cima Ekar
	IT0507
	HV

	IT1832A
	Cavaso del Tomba
	IT0507
	HV

	IT1848A
	Boscochiesanuova
	IT0507
	HEV

	IT1864A
	Passo Valles
	IT0507
	HV


Nella zona IT0503, nel 2009, non è stata effettuata la misura in siti fissi dell’SO2. Si stima, per analogia con gli altri agglomerati, che le concentrazioni siano inferiori alla soglia di valutazione inferiore per la protezione della salute umana per tale inquinante.
Nella zona IT0505 è attualmente in corso di allestimento un ulteriore punto di misura del benzo(a)pirene.
Nella zona IT0507, che non presenta particolari problemi di accumulo degli inquinanti, nel 2009 in luogo delle misurazioni fisse sono state effettuate misure indicative per piombo, benzene, arsenico, cadmio, nichel e benzo(a)pirene. I dati derivano da campagne di monitoraggio effettuate in siti diversi dalle stazioni fisse, rispettando gli obiettivi di qualità dei dati che prevedono un periodo minimo di copertura del 14%.
Modulo 8a
Nella zona IT0503, nel 2009, non è stata effettuata la misura in siti fissi dell’SO2. Si stima, per analogia con le misure effettuate negli altri agglomerati IT0501, IT0502, IT0504 che le concentrazioni siano inferiori al valore limite di 1h e 24h per la protezione della salute umana per tale inquinante.

Modulo 10a
Nella zona IT0503, dal 2005 al 2009, non è stata effettuata la misura in siti fissi dell’SO2. Si stima, per analogia con le misure effettuate negli altri agglomerati IT0501, IT0502, IT0504 che le concentrazioni siano inferiori alla soglia di valutazione inferiore per la protezione della salute umana per tale inquinante.
Moduli 8d, 8e, 9b,10d,10e,10h,10i,10j,10k
Per quanto riguarda la Zona IT0507, che per le caratteristiche sopra spiegate non presenta particolari problemi di accumulo degli inquinanti, in luogo delle misurazioni fisse, sono state effettuate misure indicative per il benzene, il piombo ed i microinquinanti normati dal D.Lgs. 152/2007. Sono state realizzate campagne di monitoraggio con laboratori mobili in numero di due per ciascun sito, una nel semestre caldo (1° aprile – 30 settembre) ed una nel semestre freddo (1° ottobre – 31 marzo), ai fini della rappresentatività del dato ambientale.

Si forniscono come esempio i risultati della campagna di monitoraggio realizzata in un Comune della Provincia di Vicenza, classificato in Zona IT0507. In analogia con altre zone del Veneto non si sono riscontrate particolari criticità per il benzene ed il piombo, al di sotto dei rispettivi valori limite e soglie di valutazione. Analogamente, in questa zona non sono stati superati i valori obiettivo e le soglie di valutazione per arsenico, nichel, cadmio. Per il benzo(a)pirene la concentrazione media nel semestre freddo rispetta il valore obiettivo ma supera la soglia di valutazione superiore.
Comune: Enego

Periodo di rilevamento: luglio-agosto e ottobre-novembre 2009

Tipologia sito: Urban Background

Coordinate Gauss Boaga Ovest: 1710300 - 5090785

Risultati:
	
	luglio-agosto 2009
	ottobre-novembre 2009

	Benzene
	0 g/m3
	1 g/m3

	B(a)P
	< 0.1 ng/m3
	0.7 ng/m3

	As
	< limite rivelabilità
	< limite rivelabilità

	Cd
	< limite rivelabilità
	< limite rivelabilità

	Ni
	2.7 ng/m3
	< limite rivelabilità

	Pb
	0.005 g/m3
	0.006 g/m3


Modulo 14c

Nelle zone indicate ci sono stati dei superamenti del valore obiettivo per il Benzo(a)pirene. Le aree indicate in colonna ‘V’ sono le aree comunali in corrispondenza delle quali sono presenti le stazioni presso le quali si sono verificati i superamenti.
ALLEGATI AL QUESTIONARIO
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Shapefiles.zip
Shape files per l’individuazione geospaziale delle zone.
